
 

 

 

 
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

 

 

Ai Signori  Membri della Commissione Aggiornamento  

e Sviluppo Professionale Continuo 

LORO SEDI 

 

 

OGGETTO: Commissione aggiornamento e sviluppo professionale continuo. 

      III incontro  8 maggio 2013 – IV incontro 15 maggio 2013._______ 

     

 

Si trasmettono in allegato, per opportuna conoscenza, le sintesi dei lavori della 

Commissione di cui all’oggetto, svoltisi rispettivamente l’8 e il 15  maggio u.s. 

 

Con  i migliori saluti. 

 

 
Il Presidente 

del Dipartimento Università e Formazione 

 (arch. Giorgio Cacciaguerra) 

 

  

 

Il Consigliere Segretario                               Il Presidente 

  (arch. Franco Frison)              (arch.Leopoldo Freyrie) 

     

 

All.:c.s. 

  

 

 

Cod. NF4/P2      

Cod. GC/ac 

Circolare  n.66 

 

Protocollo Generale (Uscita) 
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Prot.: 0000433 

Data: 23/05/2013 
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COMMISSIONE AGGIORNAMENTO E SVILUPPO 
PROFESSIONALE CONTINUO 

 
 
 
 
Roma, 8 maggio 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI DEI LAVORI 
 

3° INCONTRO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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Mercoledì 8 maggio u.s. è stata effettuata a Roma, presso la sede del C.N.A.P.P.C., la 
terza riunione della Commissione AGGIORNAMENTO E SVILUPPO PROFESSIONALE 
CONTINUO. 
 
 
Sono presenti: 
1. Giorgio Cacciaguerra  Presidente del Dipartimento Università e Formazione 
2. Vito Radaelli   Consigliere Ordine di Milano 

3. Gianfranco Cellai   Presidente Ordine di Pistoia 
4. Sabatino Falzarano  Presidente Ordine di Benevento 

5. Vincenzo Sinisi   Presidente Ordine di Bari 
6. Paolo Vrabec   Presidente Ordine di Trieste 

 
I lavori sono coordinati da Giuseppe Cappochin 
 
E’ inoltre presente: 
Avv. Marco Antonucci Consulente giuridico C.N.A.P.P.C. 
 
 
INTERVENTI: 
 
In merito alla prima bozza del preambolo elaborata dall’avv. Antonucci viene espresso 
generale apprezzamento e condivisione. 
Vincenzo Sinisi ritiene che la sua stesura definitiva vada effettuata al termine della 
elaborazione delle linee guida, integrando il testo elaborato dall’avv. Antonucci con un 
forte messaggio politico che, partendo dalla recentissima terza indagine del Cresme sullo 
stato della nostra professione in Italia, faccia comprendere agli iscritti che l’aggiornamento 
professionale rappresenta una concreta opportunità di miglioramento e perfezionamento 
delle proprie competenze tecniche professionali e culturali, indispensabili per emergere in 
un sistema economico, oggi in profonda crisi, ma comunque dinamico e sempre più aperto 
alla vocazione internazionale. 
Come programmato al termine del precedente incontro di giovedì 2 maggio, oltre al 
preambolo, vengono approfonditi i temi relativi alla suddivisione delle attività formative per 
macroaree e relativi sottotemi, alla specificazione delle principali definizioni, alla definizione 
e attribuzione dei crediti formativi e alle procedure di accreditamento degli eventi 
formativi. 

 
• Materie oggetto dell’attività formativa 

 
Giorgio Cacciaguerra, dopo approfondita discussione in merito ai criteri e finalità di 
suddivisione delle materie, visti anche i contributi forniti da Paolo Vrabec in merito ai 
modelli RIBA e Spagnolo, illustra un primo elenco delle macroaree e relativi sottotemi 
e invita i membri della Commissione ad implementarli, possibilmente prima delle 
prossima riunione di mercoledì 15 maggio. 
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• Definizioni 
 
Vengono condivise le principali definizioni ai fini del regolamento e linee guida, relative 
a: 
a) corso di aggiornamento professionale in aula e/o on-line; 
b) corso mediante piattaforma e-learning; 
c) master universitario; 
d) dottorato di ricerca; 
e) seminario, convegno, conferenza, workshop, tavola rotonda e similari; 
f) evento formativo; 
g) evento accreditato; 
h) credito formativo; 
i) soggetto proponente; 
j) altre attività. 

 
• Credito formativo professionale 

 
Viene approfondito e concordemente definito il tema già a lungo discusso nella seduta 
precedente relativo: 
− all’unità di misura dei crediti formativi con riferimento al triennio quale termine 

temporale; 
− al numero minimo di crediti da acquisire annualmente; 
− alle modalità di acquisizione; 
− alla possibilità e ai limiti per il trasferimento di eventuali crediti eccedenti al triennio 

successivo. 
 
• Criteri per il riconoscimento dei crediti formativi 

 
La Commissione definisce i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi, 
disaggregandoli  in relazione alle seguenti tipologie: 
a) corsi di aggiornamento e sviluppo professionale; 
b) seminari, convegni, giornate di studio, tavole rotonde, conferenze, workshop et 

similia; 
c) master universitario di primo e secondo livello e dottorato di ricerca; 
d) altre attività ed eventi specificatamente individuati autonomamente dal CNAPPC e/o 

dagli Ordini Territoriali; 
e) corsi per dipendenti pubblici predisposti dai propri datori di lavoro. 
Cellai propone di inserire tra le “altre attività” anche l’attività svolta dai consiglieri e dai 
membri delle varie commissioni degli Ordini, allo scopo di incentivarne la 
partecipazione. 
Dopo approfondita discussione emerge l’orientamento negativo della Commissione 
motivato dalla inopportunità di equiparare l’attività ordinistica alla formazione che 
potrebbe, tra l’altro, essere interpretata dagli iscritti come una forma di ingiustificato 
privilegio. 

 
• Procedure di accreditamento degli eventi formativi 

 
Vengono disaggregate in procedure relative ad eventi formativi promossi dagli Ordini ed 
eventi formativi promossi da associazioni di iscritti agli Albi e da soggetti terzi. 
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Cappochin, al termine dei lavori, considerato il buon stato di avanzamento degli stessi e 
la necessità di completare con urgenza le linee guida, ritiene che i lavori possano essere 
ultimati con altri due incontri (15 e 23 maggio), uno dei quali specificatamente 
dedicato, come proposto da Giorgio Cacciaguerra, al tema delle “piattaforme 
informatiche”, con eventuale estensione dell’ultimo incontro, in caso di necessità, anche 
al giorno 24 maggio, guadagnando in tal modo due settimane rispetto al programma 
iniziale. 
La proposta è da tutti condivisa. 

 
 
 
I lavori della Commissione terminano alle ore 16.45 
 
 
 
 
Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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COMMISSIONE AGGIORNAMENTO E SVILUPPO 

PROFESSIONALE CONTINUO 
 
 
 
 
Roma, 15 maggio 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI DEI LAVORI 

 
4° INCONTRO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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Mercoledì 15 maggio u.s. si è svolta a Roma, presso la sede del C.N.A.P.P.C., la quarta 
riunione della Commissione AGGIORNAMENTO E SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO. 
 
 
Sono presenti: 
1. Giorgio Cacciaguerra  Presidente del Dipartimento Università e Formazione 

del C.N.A.P.P.C. 
2. Gianfranco Cellai   Presidente Ordine di Pistoia 
3. Sabatino Falzarano  Presidente Ordine di Benevento 

4. Claudio Pistolesi   V.Presidente Ordine di Roma 

5. Vincenzo Sinisi   Presidente Ordine di Bari 
6. Paolo Vrabec   Presidente Ordine di Trieste 

 
I lavori sono coordinati da Giuseppe Cappochin 
 
Partecipano inoltre ad alcune fasi dei lavori: 
1. Leopoldo Freyrie   Presidente del Consiglio Nazionale 
2. Pasquale Felicetti   Presidente dl Dipartimento Interni del C.N.A.P.P.C. 
3. Avv. Marco Antonucci  Consulente legale del C.N.A.P.P.C. 
 
 
INTERVENTI: 
 
Viene condiviso, anche con Leopoldo Freyrie e Pasquale Felicetti, l’iter di approvazione 
delle linee guida, nei seguenti termini: 
23-24 maggio p.v. completamento elaborazione linee guida e trasmissione delle 

stesse al Consiglio Nazionale 
entro fine maggio esame linee guida da parte del Consiglio Nazionale e successiva 

trasmissione delle stesse a tutti gli Ordini territoriali 
entro il 10 giugno trasmissione dei contributi da parte degli Ordini territoriali, 

preferibilmente formulati a livello di coordinamenti regionali 
entro il 12 giugno la Delegazione regionale discute i contributi elaborati dagli Ordini 

con la Commissione Aggiornamento e sviluppo professionale 
continuo 

entro il 19 giugno elaborazione della sintesi dei documenti da parte della 
Commissione e formulazione di proposte di controdeduzione 

giovedì 20 giugno presentazione, dibattito e approvazione delle linee guida da parte 
della Conferenza degli Ordini 

entro il mese di giugno approvazione definitiva delle linee guida da parte del Consiglio 
Nazionale 

 
Anche con l’ausilio dell’avv. Antonucci è stata fatta chiarezza in merito all’accreditamento 
delle strutture formative da parte del C.N.A.P.P.C. con la specificazione che il riferimento 
all’art. 17 della legge 196/97 e s.m.i. che prevede l’accreditamento delle strutture 
formative da parte delle Regioni e delle Provincie autonome riguarda esclusivamente 
interventi di formazione finanziati con risorse pubbliche. 
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Relativamente alle procedure di accreditamento degli eventi formativi promossi da soggetti 
diversi dagli Ordini, viene precisato che gli Enti di formazione di interesse nazionale 
presenteranno le richieste direttamente al Consiglio Nazionale, mentre quelli di interesse 
locale le presenteranno agli Ordini territoriali di riferimento. 
 
Vengono completati l’esame e la valutazione, in prima lettura, della bozza delle linee 
guida, con ulteriori approfondimenti dei temi relativi alle procedure di accreditamento degli 
eventi formativi, degli esoneri, delle sanzioni e premialità, nonché della possibilità di un 
affinamento delle linee guida, al termine della prima fase sperimentale in programma nel 
secondo semestre di quest’anno, ma anche successivamente con cadenza almeno 
semestrale. 
 
Claudio Pistolesi fa presente che il CESARCH – Centro studio degli architetti dell’Ordine di 
Roma, dal 2007 è conforme allo standard di qualità EN ISO 9001/2000 per le attività di 
“Progettazione ed erogazione dei corsi di formazione superiore e continua” nel settore 
della formazione, e che alcuni di tali standard di qualità potrebbero essere presi come 
riferimento tra i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi, impegnandosi a 
trasmettere tale documentazione al coordinatore della Commissione entro la fine della 
settimana. 
 
Cacciaguerra, allo scopo di analizzare i temi affrontati dagli Ordini territoriali nelle loro 
esperienze pregresse di aggiornamento professionale, comunica l’intenzione del Consiglio 
Nazionale di chiedere agli Ordini medesimi la trasmissione delle informazioni relative agli 
eventi formativi dagli stessi realizzati negli ultimi tre anni. 
 
Nella prossima riunione del 23 maggio p.v. verrà approfondito il tema relativo alle 
piattaforme e-learning e on-line, alla quale è invitato a partecipare anche Matteo Capuani, 
mentre la giornata del 24 maggio p.v. sarà dedicata alla rilettura delle linee guida e alla 
definizione dei relativi allegati, con particolare riguardo alla definizione delle materie 
oggetto della formazione e alle tabelle riepilogative delle attività formative e relativi crediti, 
nonché delle modalità attuative con riferimento ai compiti del C.N.A.P.P.C. e degli Ordini 
territoriali. 
 
 
I lavori della Commissione terminano alle ore 16.45. 
 
 
 
 
Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
 


